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Siamo ormai al 36° giorno di crisi alla Regione * • ; à-,%< •, 

Arriva in aula il bilancio 7 9 
(ma la giunta ancora non c'è) 

Questa mattina si incontreranno le delegazioni del PCI e del PSI - Dura ri
sposta della Democrazia cristiana sulla proposta avanzata dalla sinistra 

ANCONA — Situazione anco
ra fluida per la Regione. 
Siamo a pochi giorni dalla 
seduta consiliare in cui - si 
dovrebbe varare il bilancio 
'79, ma non si hanno ancora 
dati certi sull'esecutivo. Qua
le governo è possibile? Quale 
giunta ' può dare garanzie 
concrete-di gestire e gover
nare la complessa fase in-cui 
si trova la Regione? Alle do
mande che tutta la collettivi
tà 6i sta ponendo solo l par
titi di sinistra e la Sinistra 
indipendente hanno dato ri
sposte chiare. I partiti felci, 
PRI, PSDI, non hanno mo
strato a tutt'oggl segni tangi
bili di disponibilità. La DC 
ha riproposto una strana in
tesa formata da tutti meno 
che dal PCI. Lo scudo cro
ciato non nasconde la illu
sione di ricalcare strade an
tiche e si guarda bene dal-
l'ammettere che si trattereb
be di una riedizione del cen
trosinistra. Le'vicende nazto-

, nall (bocciatura del tripartito 
e scioglimento delle Camere) 
non sembrano contribuire ad 
un chiarimento, anzi offrono 
occasione ^ a ' qualcuno per 
caldeggiare ancora rinvìi. 

Siamo al 36. giorno di crisi 
alla Regione Marche. La si
tuazione di ora In ora" si fa 
più grave e preoccupante e 
francamente è incredibile che 
ad avvertire fortemente le 
difficoltà del momento siano 
solò 1 partiti della sinistra. 
Non che gli altri siano meno 
preoccupati. Ma forse si illu
dono ancora che sia possibile 
dilazionare, allontanare il 
tempo delle scelte. Questa 
mattina alle 11 si incontrano 
le delegazioni del PSI e del 
PCI per decidere sul da far
si. Lunedì il comitato regio
nale del PCI valuterà la si
tuazione. La seduta consiliare 
dovrebbe svolgersi lunedi Q 
mercoledì, il PCI ha detto 

chiaro che di fronte alla atti
vità d'emergenza imposta dal 
nuovo bilancio è urgentissi 
mo formare la nuova mag
gioranza di governo. 

Esiste .una questione politi
ca da sciogliere, accanto a 
quella del bilancio, e si in
ganna molto chi pensa di e-
ludere la prima, insistendo 
soltanto sulla seconda (ma
gari facendo sparire la'prima 
nella seconda). D'altra' parte 
non è certo per amor di pò- -
lemica — o addirittura per 
provocazione — verso chi ha 
lavorato per presentare il bi
lancio e he il PCI richiama 
tutti alla questione centrale, 
quella del governo. Perdu
rando una situazione dì grave 
incertezza e di vuoto politico, 
l'unica cosa che verrebbe ga
rantirà (sancita perfino dal 
voto consiliare) sarebbe - la 
paralisi. 

La Democrazia cristiana ha 
risposto duramente alla ri
chiesta avanzata dalla sini
stra, ovvero un governo che 
si basi sulla mozione 
PCI-PSISinlstra indipenden
te, aperto a chiunque voglia 
parteciparvi (esclusa ovvia
mente DN). Ha detto che al
la mozione a venti essa con
trapporrà una mozione a di
ciannove (PRI-PSDI-DC) - e 
poi si vedrà in Consiglio co
me si metteranno le cose. In
tanto c'è da dire che i laici 
minori non hanno scelto di 
stare con la sinistra, ma non 
hanno neanche deciso di sta
re con la DC (specie dopo il 
tonfo del quinto governo 
Andreotti). Insomma, poi. 
soltanto la DC può pensare di 
risolvere con atteggiamenti 
ricattatori, la difficile situa
zione marchigiana. Al contra
rio della DC. 1 partiti decisi 
a dare un governo alla Re
gione non mostrano di arroc
carsi. La rottura dell'intesa 
comunque può produrre una 
fase di lavoro comune, in cui 
si eviti la rissa e la contrap
posizione. Infatti in questi 
giorni sono continuati i con
tatti con la DC. cosi come 
con tutti gli altri. 

Certo la DC non può con
testare un fatto (ne la DC, 
né altri): l'unica aggregazione 
omogenea, forte per i vasti 
legami nei Comuni e nella 
società regionale, è quella tra 
il PCI e il PSI. Sull'unità fra 
questi due partiti DUO e deve 
contare il nuovo governo re
gionale. 

Chiesto l'utilizzo dal PCI 

1 miliardo « congelato » 
per risanare 

la zona dei Filarmonici 
ASCOLI PICENO — Il mi
liardo OESCAL, da troppi 
anni Inutilizzato, per In
toppi burocratici vari, ma 
soprattutto per i ritardi 
accumulati daH'ammini-

; strazione comunale, può 
e deve essere utilizzato su
bito per il risanamento 
della zona dei Filarmoni
ci. Un'indicazione a pro
posito, molto dettagliata, 
è stata avanzata giorni fa 
dal gruppo consiliare del-
PCI di Ascoli Piceno con 
la presentazione di una 
proposta di deliberazione-
quadro che dovrebbe esse
re discussa nella prossima 
seduta del Consiglio co-

• munale (forse lunedì 9 
aprile). A questo proposi
to. proprio ieri, il compa
gno Adelmo Paini, capo
gruppo, ha chiesto al sin
daco De Sanctis di iscri
vere al primo punto del
l'ordine del' giorno la di
scussione sulla 'delibera 
del miliardo per i Filar
monici. 

La proposta comunista 
indica tutte le strade per
corribili per l'utilizzazione 
il più possibile produttiva 
del miliardo. I ritardi da 
recuperare non sono ind.f-
ferenti. Ricordiamo che 
già tre anni fa i cittadini 
della zona, attraverso una 
petizione popolare, chiede
vano l'immediato utilizzo 
di questa somma. La giun
ta e la maggioranza di 
centrodestra - • (DC-PSDI) 
intanto, brillano per le 
inadempienze che vanno 

' accumulando in quasi tut
ti -1 principali settori delia 
vita amministrativa, so
prattutto in quello vitale 
delia casa. Anche sul deli
cato -ed importante pro-

„ blema dei finanziamenti 

per la legge 457, la giunta, 
in un primo tempo, aveva 
fatto correre alla città il 
rischio di rimanere esclu
sa dal finanziamento pub
blico per il recupero abi
tativo privato del centro 

C'è voluto ancora una 
volta, tutto l'impegno, an
che intransigente, dei co
munisti, per scongiurare 
il pericolo. Infatti nel pri
mo reparto del plano de
cennale per la casa, sono 
stati assegnati ad Ascoli 
circa tre miliardi e mez
zo, di cui per effetto pro
prio dell'ordine del giorno 
votato dal Consiglio co
munale su iniziativa comu
nista, 800 milioni di lire 
per un primo intervento 
di risanamento del Penni-
le di Sotto, e 300 milioni 
per interventi di recupero 
privato nel centro storico. 
A questo punto, ottenuto 
11 finanziamento, occorre 
utilizzarlo subito. SI deb
bono Infatti rispettare le 
scadenze, entro dieci mesi, 
fissate dalla legge, predi
sponendo per tempo tutti 
gli atti diretti alla, piena 
utilizzazione del finanzia
menti ricevuti, pena la 
perdita del contributo. 

In questo senso è diretta 
un'interrogazione al sinda
co del compagno Luigi Ro-
manucci, nella .quale ^i 
Invita anche l'amministra
zione a predisporre un 
programma comunale « pa
rallelo al plano decennale 
per la casa, che, sulla base 
dei prevedibili futuri fi
nanziamenti. individui le 
linee di intervento, e com
pia le necessarie scelte di 
priorità e predisponga l 
relativi atti di propria 
competenza ». Tra le varie 
somme a disposizione, il 

Comune deve appunto 
spendere anche il miliar
do OESCAL. La proposta 
del PCI intende far con
servare l'attuale tessuto 
sociale e produttivo del 
Filarmonici, anche Incen
tivando l'installazicne di 
nuove attività produttive 
e commerciali, compatibili 
però con 1 valori aziendali 
ed artistici del centro sto
rico, ed In particolare di 
garantire il controllo pub
blico sui livelli del prezzi 
di vendita e di affitto de
gli immobili risanati e la 
permanenza degli attuali 
inquilini. 

Si tratta, innanzitutto. 
di trasformare il piano di 
recupero in piano partico
lareggiato esecutivo della 
zona (approvato sin dal 
maggio del '73), integran
do anche le procedure di 
intervento con quelle pre
scritte dalla legge sul ter
remoto. Il miliardo Gè-
scal, Jn un quadro di in
tervento generale, deve es
sere indirizzato al solo 
recupero residenziale e 
abitativo, sia precosti
tuendo una rotazione di 
appartamenti parcheggio 
con i quali innescare il 
processo di risanamento, 
sia pen la concessione di 
contributi in conto capi
tale ai proprietari singoli 
o associati per il risana
mento delle case di loro 
proprietà, previa accetta
zione di un'apposita con
venzione. 

Essa dorrà essere re-. 
datta da una commissio
ne speciale, di cui, fra 
gli altri, dovranno far 
parte tre rappresentanti 
nominati dal consiglio di 
quartiere del centro sto
rico, di cui uno rappre
sentante' dei proprietari 
di immobili della zona Fi
larmonici e uno degli in
quilini. 

La commissione, inol
tre dovrà coordinare e 
promuovere l'intervento 
di risanamento della zo
na, in collegamento ccn 
le istituzioni consiliari 
per il consiglio di quar
tiere del centro storico. 

Franco De Felice 

Elusi i gravi problemi del complesso pesarese 

Strisciante disimpegno 
della direzione Montedisòn 

Ì , ' • * 

Progressivo calo dell'occupazione - In 8 anni ridimensionato l'organico del 
25% - Preoccupante carenza di personale in settori chiave della produzione 

Oggi sciopero 
generale di 8̂  
ore dei 
metalmeccanici 

ASCOLI PICENO — Nel quadro dell'articolazione degli 
scioperi promossi dalla Federazione lavoratori metalmeccanici 
per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro: 
l'assemblea unitaria del comitati direttivi e dei consigli di 
fabbrica, tenutasi a San Benedetto del Tronto nei giorni scor-
si, ha deciso di effettuare una giornata di lotta con uno scio
pero generale provinciale di otto ore, che si effettuerà oggi, 
venerdì. 

t lavoratori si concentreranno, alle ore 9,30, presso il ci-, 
nemà Olimpia di Ascoli Piceno, ove si terrà un'assemblea 
pubblica con una relazione di un esponente della FLM, a cui 
seguirà il dibattito. • 

In contemporanea, con inizio alle ore 10, presso il salone 
dei congressi di viale della Repubblica, sempre ad Ascoli, 
avrà luogo l'assemblea annuale dell'associazione degli indu
striali della provincia. 

Alla manifestazione saranno presenti il presidente della 
Confmdustria Guido Carli e il direttore generale Savona. 
Nella foto: una immagine del lavoro nel cantieri navali 

Do oprile a giugno intensa attività culturale ad Ancona 

Il museo si trasforma in luogo di partecipazione 
La pinacoteca Podesti, la Galleria d'arte moderna e il Comune tentano una operazione polivalente - Sono state pro
poste un gran numero di idee e di progetti. - Sperimentazione di nuovi linguaggi della comunicazione visiva 

ANCONA — Da aprile fino a 
giugno sarà l'artista — e at
traverso la sua mediazione, il 
cittadino — a celebrare il 
museo. Fino a ieri al contra
rio era il museo (struttura 
chiusa e sacrale) a celebrare 
i . fatti dell'artista e le sue 
benemerenze. Ad Ancona, la 
Pinacoteca Podesti, la Galle-" 
ria d'Arte moderna insieme 
al Comune tentano un'opera
zione culturale polivalente, in 
cui gli spazi tradizionali sa
ranno piegati a nuove forme 
di partecipazione. A giugno le 
iniziative che inaugurano la 
nuova fase di attività delle 
strutture anconetane si chiu
dono con una mostra antolo
gica dedicata a Valeriano 
Trebbiani (1958-1979) e con 
una indagine-proposta sul 
grande mistero della Mole 
VanvKelliana. nucleo signifi
cativo della storia dì una cit
tà. • -

Ci viene proposto un gran 
numero di idee e di progetti. 
Difficile districarsi, prima 
che le iniziative prendano il 
via. Si comincia domani, sa
bato, alle ore 17 con l'apertu
ra a Palazzo degli Anziani di 
una mostra su «Adolfo De 
Carolis: la sintesi immagina

ria >, a cura di Franco Solmi. 
Alle 18 a Palazzo Bosdari. si 
entra nel vivo del discorso 
sul museo con « l'opera dei 
celebranti > a cura di Marile
na Pasquali, direttore della 
Galleria di Arte Moderna. Ar
tisti contemporanei rovesce
ranno — come dicevamo — il 
rapporto artista-museo. / lavo
rando secondo l'ipotesi della 
mostra bolognese « la metafi
sica del quotidiano ». Suppor
to' e filo conduttore saranno 
il e manifesto della Celebra
zione Integrale » ed il « mani
festo del Naturalismo Inte
gralo. 

Ma non finisce qui. Altri 
veicoli di dibattito culturale 
saranno la sperimentazione 
sui nuovi linguaggi della co
municazione visiva (centro 
Video arte di Ferrara) a cura 
di Lola Bonora; le radici i-
deologiche dell'arte, percezio
ne e presenze formali negli 
animali, a cura di Giorgio 
Celli: lo studio sulle infinite 
possibilità di tradimento fo
tografico e sulle potenzialità 
didattiche ed immaginative 
della fotografia (< l'infedele >. 
a cura di Gilardi e del grup
po Foto-gram di Milano). In

fine una mostra didattica sul
l'opera e la personalità di 
Francesco Podesti, a cura di 
Annarita Podesti (sarà reso 
pubblico materiale del mae
stro anconetano, di proprietà 
del Comune di Ancona). 

L'appuntamento più inte
ressante di queste prime 
giornate è il dibattito che si 
svolge domenica alle ore 10 
(Palazzo Bosdari sul rappor
to tra la Galleria d'Arte Mo
derna ed il territorio della 
cultura. Partecipano Giorgio 
De Marchis, Edoardo ' San
guinea.% Achille Bonito Oliva. 
Franco Solmi. Lara Vinca 
Masini. Franco Farina. Pietre 
Restany. 

Gli spazi utilizzati per una 
proposta culturale cosi arti
colata — del tutto nuova per 
una città .come Ancona — 
non sono soltanto le sale re
staurate del vecchio museo e 
della Pinacoteca, ma anche 
alcuni suggestivi luoghi del 
lungomare Van vitelli: dal 
programma emerge proprio 
la volrntà di coinvolgere la 
città in quanto tale, non sol
tanto i suoi cittadini. E l'og-
gettó-museo esce da questa 
proposta culturale come tra
sformato. Un partkalarc- di un dipinto di PdtJtsti 

FERMO - IN DISCUSSIONE LA FIGURA DEL PRESIDE 

L'Istituto industriale nel ciclone delle polemiche 
AlTintemo dell'Istituto tec

nico industriale « Gerolamo 
Montani » di Fermo cresco
no malessere e malcontento 
in studenti, professori e per-

tonale non insegnante, dinan
zi al deteriorarsi di una si
tuazione didattica e tecnica, 
che ha nella figura del pre
side Panitteri il polo negati
vo. attorno cui ruotano scan
dali e scandaletti (rientrati 

e no), polemiche e attriti, 
che di frequente finiscono sul 
tavolo della magistratura. 

L'ITI, con i suoi 1.871 iscrit
ti (£500 cinque anni fa). 203 
professori, 52 applicati e aiu
tanti tecnici. 79 tra addetti 

al convitto e all'azienda agra
ria. rappresenta un comples
so notevole la cui mole po

ne indiscutibili problemi di 
correttezza e funzionalità per 
1* sua amministrazione. In 
fuetto momento, a rendere 

agitate le acque interne e a 
porre il consiglio di istituto 

• in lotta aperta col preside 
(accusato di abuso di potere. 
di dirigismo contrario allo 
spirito dei decreti delegato 
*ono per lo più questioni tec
niche: un calcolatore elettro
nico. dietro il cui affitto e 
parso esistere qualche dub
bio di correttezza (sarebbe-
stata favorita una ditta, non 
rispettando i termini del
l'asta), al punto che tutta 
la pratica si è dovuta an
nullare e ripetere, mentre un 
esposto è stato avanzato da 
due insegnanti della scuola 

. al pretore, che però lo ha 
archiviato con dubbie moti
vazioni. 
- E inoltre l'azienda agraria, 
dietro la cui gestione defici
taria da parte del preside 
emerge il chiaro segno di 
una insipienza amministrati

va, con scarsi controlli sulla 
produzione e ombre su alcune 
concessioni e affitti operati 
in maniera orale a favore 
di persone estranee alla scuo
la; il comportamento di un 
aiutante tecnico, persona di 
fiducia del preside (che se 
lo porta dietro in ogni suo 
incarico di presidenza, qua 
e là per l'I tatui), che è fi
nito in galera con Vaccusa 
di aver venduto arbitraria
mente materiale della scuola 

. (interi'stock di termosifani, 
torni delle officine meccani
che, ecc.); scelte di libri di 
testo, di cui risultano autori 

lo stesso preside e cifri pro
fessori dilla scuola, in spre
gio ad ogni legge che vieta 
adozioni del genere (e su que
sto episodio ci sono addirit
tura avalli minMeriali, con 
motivazioni che rasentano U 

| ridicelo, rifacendosi a pre-
i cedenti che chiamano in cau

sa ancora una volta il pre
side Panitteri: anche su Que
sto è in corso un intervento 
della magistratura). 

Su tutto questo, dunque, è 
in atto un braccio di forza 
aU'mtcTTJo dell'istituto, e dal 
suo esito dipenderà a futuro 
della scuoia; te situazione 
creatasi, infatti, * il frutto di 

un sistema antidemocratico 
verticistico autoritario, perso
nalistico di guidare Tistituto. 
E finché « il terreno non sa
rà sgombrato da una situa
zione del genere — afferma 
a prof. Carlo Concetti — sa
rà impossibile ricostruire li
na aggregazione di insegnan
ti e studenti, capace di af
frontare il nodo storico del
la ripresa dUtattico-culturale 
del "Montane, che negli ul

timi anni ha perso gran par
te del suo prestigio in cam
po nazionale e ha visto pre
cipitare lo stesso livello de

gli insegnamenti offerti*. 
' Il preside sembra godere 
di protezioni ad altissimo li
vello, sia in sede provinciale 
che ministeriale, ma il con
siglio di istituto ha ribadito 
la propria volontà di porre 
fine alTzsautoramento degli 
organi collegiali, ed in ciò 
si è totlegato all'ente loca
le. cui ha chiesto di funger* 
da interlocutore in un dibat
tito che stabilisca finalmente 
il ruolo del mMontani» nel 
territorio Fermano e i rap
porti che le sue strutture tec
niche e didattiche debbono 
instaurare con i settori pro
duttivi, in particolare quello 
calzaturiero e quello agrico
lo, prefigurando così quell'in

terscambio delineato dalla 
proposta di riforma della 
scuola media superiore. 

« In tutta questa vicenda 
— afferma il compagno Et
tore Fedeli, docente di fisi
ca presso VITI — è venuta 
fuori in maniera eclatante la 
prassi arrogante con cui at
traverso circolari e letterine 
compiacenti di organi supe
riori. si cerca di ristabilire 
un patere burocratico dentro 
la scuola. E' molto grave 
che sia stato lo stesso presi
de a chiedere al ministero 
Vesautoramento del consiglio 
di istituto su alcune questio
ni specifiche, come razìenda 
agraria, ma ancor più gra
ve è stata la copertura of
ferta dal provveditorato e dal 
ministero ». 

s. m. 

Vigili pensionati 
per l'incolumità 

dei bambini 
davanti alle scuole 

MACERATA — il problema 
non è nuovo,, tanto che per 
mesi si è assistito ad una 
sorta di confronto a distanza 
tra genitori e vigili urbani. 
Da una parte le legittime 
preocupazioni di chi ha un 
bambino per strada, all'en
trata e all'uscita di scuola, 
senza che nessun adulto si 
occupi della sua incolumità. 
Dall'altra l'impossibilità ma
teriale del comando dei Vigili 
di assicurare un servizio di 
controllo di fronte a tutte le 
scuole, o per lo meno nei 
punti di traffico più fitto. 
stante la nota cartenza di or
ganico. 

A rompere la situazione di 
stallo è arrivata qualche 

>• giorno fa la singolare inizia
tiva del comitato dei genitori 
del consiglio del IV circolo. 
cui fanno capo le elementari 
di Montaibano, una delle zo
ne di maggior pericolo.. La 
loro è stata una vera e pro
pria offerta di lavoro a 
chiunque, disponendo di tenr 
pò libero, accettasse di vigi
lare sull'incolumità • degli a-
lunni all'entrata e all'uscita 
di scuola. Reazioni positive 
pare non siano mancate. Ol
tretutto in questo modo la 
stessa amministrazione ''co
munale si è sentita m dovere 
di mettere da parte ogni ri
serva mentale, per uscire allo 
scoperto. 

Cosi, nel corso della pros
sima seduta del Consiglio 
comunale in programma per 
lunedi prossimo, oltre che fl 
bilancio (è In votazione quel
lo preventivo del prossimo 
triennio) si discuterà anche 
dell'istituzione di un corpo di 
vigili—pensionati. Le assun
zioni previste nella delibera 
sono una ventina: si calcola 
che in questo modo si potrà 
garantire un ccntrollo suffi
ciente di fronte a tutte le 
scuole non servite da vigili 
effettivi, n resto, dalle moda
lità ai criteri di incarico alla 
retribuzione all'orario di la
voro. verrà deciso In aula o 
in seguito. Muniti di fischiet
to e paletta, dunque, gli an
ziani stazioneranno davanti 
alle scuole, 

Manifestazione 
ad Ancona 

PESARO — i r punto più 
qualificante della piatta
forma contrattuale per la 
cui affermazione si batto
no 1 metalmeccanici è sen
za dubbio quello riguar
dante il diritto all'informa
zione. E se ne capisce tut
ta > l'importanza se si se
guono anche le più recenti 
vicende della Montedisòn 
di Pesaro, caratterizzate 
da iniziative estremamen
te contraddittorie assunte 
dalla direzione che dimo
strano la mancanza di seri 
Indirizzi programmatoci per 
il futuro della fabbrica di 
via Andrea Costa. Qui, co
me è noto, la direzione 
centrale del colosso milane
se sta conducendo un'azio
ne strisciante di disimpe
gno che si può riassumere 
con alcuni dati. 

Prima di tutto 11 calo 
progressivo doU'occupjazio-
ne che ha ridimensionato 
del 25 per cento l'organi
co negli ultimi otto anni, 
e all'interno di questa si
tuazione un rapporto tra 
personale direttamente pro
duttivo e personale impie
gatizio assolutamente sbi
lanciato a favore di quest* 
ultimo. Esiste poi una ca
renza preoccupante di per
sonale in alcuni reparti 
chiave della produzione: 
ci sono da aggiungere ri
sultati % di gestione com
plessivamente negativi, con 
le perdite òhe si legano 
alla crescita dei costi ora
ri di produzione vuol per 
carenze direzionali e vuoi 
soprattutto alla mancan
za di un programma orga
nico di investimenti e di 
disegni produttivi. Sul fu
turo della fabbrica pesa 

. infine la mancanza di no
tizie per l'ostinato muti
smo della direzione . del 
gruppo. 

Questa è a grandi linee 
la situazione attuale dello 
stabilimento Montedisòn di 
Pesaro, e in questa realtà 
si trovano a dover lottare 
1 lavoratori e il sindacato. 
che trovano però un forte 
sostegno nell'azione che 
sviluppano tutte. le forze 
democratiche, politiche ed 
istituzionali. 

Le ultime azioni di lotta 
dei lavoratori, che rientra
no anch'esse nell'iniziativa 
più generale tesa a difen
dere lo stabilimento, sono 
state determinate diretta
mente da una prima richie
sta della direzione azien
dale di effettuare 2000 ore 
di lavoro straordinario, se
guita da un'altra tendente 
all'attuazione del turno di 
notte. 

La direzione dice in so
stanza per motivare le ri
chieste: questa è l'esigen
za oggettiva della fabbri
ca. che deve soddisfare un 
certo numero di commesse. 

Gli operai replicano: 
proprio le ultime proposte 
dell'azienda confermano la 
giustezza delle nostre posi
zioni: neppure accettando 
di fare lo straordinario e 
il turno di notte è possi
bile rispondere alle richie
ste con puntualità e preci
sione. Resta infatti — ag
giungono alla FLM — da 
affrontare i nodi di fondo 
che sono quelli dell'ammo
dernamento della fabbrica. 
della riqualificazione del 
personale, di un migliore 
assetto direzionale, di una 
effettiva autonomia dello 
stabilimento pesarese e 
dell'adeguamento degli or
ganici. 

In una parola ci voglio
no programmi chiari e 
complessivi, che però la 
Montedisòn continua a non 
offrire. Quello che invece 
ci sanno proporre sono 
commesse improvvise che 
non rientrano in nessun 
programma di lavoro e di 
conseguenza l'utilizzazione 
oltre ogni limite del per
sonale occupato pur di non 
effettuare assunzioni che 
sarebbero a dir poco indi
spensabili date le necessità. 

L'impegno dei partiti e 
delle assemblee elettive lo
cali per la Montedisòn si 
è sostanziato di recente in 
un incontro, avvenuto a 
Roma, tra la Commissione 
Industria della Camera e 
una delegazione del Con
siglio comunale di Pesaro. 
Erano presenti anche alcu
ni parlamentari della pro
vincia. 

« Un incontro utile — ha 
ritevato H sindaco di Pesa
ro compagno Giorgio Tor
nati — perché intanto la 
presidenza della Commis
sione è stata informata 
della situazione dello stabi
limento pesarese e poi per
ché anche in questa sede 
si è discusso della possibi
lità di favorire il risana
mento dell'azienda neH'am-
bito di una sua. collocazio
ne anche futura all'interno 
de* gruppo in rapporto al
la ristrutturazione della 
Montedisòn nel quadro del 
piano per la chimica». 

Autonomie 
locali e 
elezioni 
europee 

ANCONA — L'Associazione 
italiana per il Consiglio dai 
Comuni d'Europa (AICCB), 
in collaborazione con la Re
gione Marche, il Comune e la 
Provincia di Ancona, d'inte
sa con l'ANCI. la Lega psr le 
Autonomie. l'UNCEM e l'UPI 
ha promosso per oggi una 
conferenza regionale sul tema 
«Le autonomie locali alla vi
gilia delle elezioni europee». 
Questa manifestazione, alla 
quale sono stati invitati a 
partecipare tutti gli ammini
stratori locali delle Marche 
si terrà presso la sala del 
Consiglio comunale, con Irid
alo alle ore 9.30. 

La conferenza sarà presie
duta dal compagno Renato 
Bastlanelli, presidente del 
Consiglio regionale, che apri
rà i lavori. Sono previsti an
che gli Interventi del presi
dente della Provincia di An
cona Araldo Torelh e della 
giunta regionale, Emidio 
Massi. 

Le relazioni attorno alle 
quali si svilupperà il dlbat: 

tito, riguardano «il molo e 
la funzione delle autonomie 
locali In vista delle elezioni 
europee » (Guido Monina, sin
daco di Ancona) e «le ele
zioni europee: presupposto dd 
una vera politica regionale 
di sviluppo» (Nazareno Ci
riaco, consigliere comunale 
di Troia e funzionarlo della 
Regione). 

Interverranno per TARCI 
11 senatore Alfredo Trifogli, 
per la Lega per le Autono
mie e 1 Poteri Locali il com
pagno Raffaele Glorgmi e 
per l'UNCEM Nicola Rinaldi. 
presidente della Comunità 
Montana Alte Valli del Pia
strone, Chienti e Nera. 

Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione d«ve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni contenu
te nella legge 2-2-73 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. 
C del R.D. 23-5-1924 n. 827 
e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 commi 
1. 2 a 3, senza prefissioni di 
alcun limite di ribasso, il se
guente appalto: 

Lavori di sistemazione • ri
facimento del plano viabile In 
tappato di conglomerato bitu
minoso dal km. - 8-+ 345 al 
km. 14 + 622 lungo la strada 
provinciale Ostiense. Importo • 
i w d'asta 1>. 120.360.000. 

Le ditte che intendono es
ser* invitate alla gara d'appal
to debbono inoltrar* all'Ammi
nistrazione Provinciale - Divi
sione Segreteria • Sezione Con
tratti, entro il giorno 7 aprile 
1979 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Provincia 
di Ancona 

Ouesta Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
miti delle disposizioni contenu
te nella legge 2-2-73 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. 
C del R.D. 23-5-1924 n. 827 
e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 commi 
1. 2 e 3. senza prefissioni di 
alcun limite di ribasso, il se
guente appetto: 

Lavori al sistemaste»* di fra
ne al km. 0,650 • al km. 1,300 
•«Ila strada provinciale corta di 
Camerata Picena. Importo a be-
a* d'asta L. 13.216.000. 

Le ditte che intendono es
ser* invitate alla «ara d'appal
to debbono inoltrare all'Ammi
nistrazione Provinciale • Divi
sione Segreteria - Sezione Con
tratti. entro il giorno 7 aprile 
1979 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Provincia 
di Ancona 

Ouesta Amministrazione deve 
••perire, mediante licitazione 
privata da eseguirà in confor
mità dalle disposiz'oni contenu
te nella legge 2-2-73 n. 14 art. 
1 lett. A • precisamente con 
il metodo di cui aH'art. 73 lett. 
C dal R.D. 23-5-1924 n. 827 
• con il procedimento previsto 
alai successivo art. 76 commi 
1 , 2 • 3; senza prefissioni di 
akun limite dì ribasso, il se-
fuent* appalto: 

Lavavi «1 siitemailoa* • ri-
fajtiaaeata del ateo* viabile In 
t*mFl**t© 9* C**v*jlOm#raatO aWtBITlK 

noe» «al km. 1 + 161 al km. 
• + 293 della strada provincia
le Olii amia. Importo a bae* d' 
asta L. 136.800.000. 

Le ditte eh* intendono es
ser* inv.tate alla gara d'appal
to debbono inoitrarc eU'Ammi-
nistrstion* Provinciale - D.vi-
sione Segreteria - Sezione Con
tratti. entro il «tomo 7 t?rH* 
1979 rotolar* domanda. 

IL PRESIDENTE 
Aratd* Tarala 

\ 


